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Fuga dalle 
responsabilità 

• . t i . . 

I documenti approvati a 
conclusione della conferen
za sull 'occupazione promos
sa dal Consiglio comunale 
di Caserta saranno per una 
fase non breve punto di ri
ferimento e di impegno del 
comune e delle forze sociali 
e politiche che ad essa han
no partecipato, e dimostra 
come il te r reno dell 'intesa 
programmatica se praticato, 
sia condizione di crescita 
culturale dell ' intera comu
nità. 

Mi pare perciò che, al di 
là delle formulazioni criti
che contenute negli inter
venti e sui documenti a pro
posito del rinvio della con
ferenza regionale, essa di
mostri che l 'unilaterale de
cisione dell 'assessore Ievoli 
sia effettivamente « prova 
di scarsa serietà intellettua
le e politica » e di distacco 
dai processi reali in atto 
alla Regione. Basta scorre
re l'elenco delle varie as
sociazioni ed enti impegnati 
nel corso delle due giornate 
di lavoro. Viene fuori non 
una Caserta disimpegnata e 
distratta, incapace di una 
sua identità, pronta ad e-
splodore por una parti ta di 
pallone, ma forze sociali 
che si organizzano, vecchie 
asociazioni che escono dal 
chiuso delle loro adunanze 
per confrontarsi sui proble
mi reali prendendo coscien
za della domanda nuova che 
cresce dal loro interno stes
so come riflesso di una più 
generale crescita complessi
va della società. Merito del 
Consigjio comunale è stato 
quello di aver colto questa 
domanda e di aver predispo
sto l'occasione per farla e-
mergere, farla esprimere, 
realizzando una qualità nuo
va del modo di essere della 
istituzione democratica. 

Ma la critica maggiore al
l 'arbitraria decisione dell'as
sessore regionale Ievoli vie
ne proprio dalla tenuta stes
sa della conferenza di Ca
serta. La gravità della si
tuazione ed il deterioramen
to del quadro politico non 
hanno - minimamente dato 
adito a spinte demagogiche 
o a strumentalizzazioni di 
par te . Il confronto e lo 
scontro t ra posizioni, che 
pure si è realizzato specie 
nelle commissioni in cui si 
è articolata la conferenza, 
si è sviluppato su un ter
reno responsabile che é 
giunto sempre a conclusio
ni unitarie. In sostanza si 
è espressa nella conferenza 
di Caserta una capacità 
nuova di governo delle for
ze sociali e politiche demo
cratiche in cui l 'ente locale 
è divenuto sintesi e stru
mento di realizzazione di 
scelte qualificanti democra
t icamente definite. 

Se si valutano allora le 
conclusioni a cui è giunta 
questa conferenza e le si 
assommano ad al t re inizia
tive sia tenute — quella 
del l 'Unta , della Valle Cau
dina, dell 'Aversano — o a 
quelle in corso di prepara
zione — la conferenza su 
agricoltura e partecipazioni 
statali dell 'Amministrazione 
provinciale di Caserta con 
le sue articolazioni nel Ses
sano e nell 'Alifano. e si rac
colgono le conclusioni della 
conferenza di produzione 
dell'Alfa Sud e della eran
de manifestazione di Bene
vento. allora si comprende 
che il rinvio dell'iniziativa 
regionale ha il senso di una 
fusa dalle responsabilità 
dcll'asse*sore — assente per 
altro alla iniziativa di Ca
serta — e può appari re co
me un grave colpo all 'ente 
T!"gione cui non consente 
di (ìare risposte ai proble
mi d?H:» società campana e 
meriJionale. I / inter locutore 
regione è stato chiamato in 
oitisa in queste varie ini
z ia ta e. 

IA conferenza dì Caser
ta ha posto alcuni problemi 
che non possono essere elu
si- dal r innovamento dei 
cri teri per la formazione 
pr.ifc-s.onalo alVe'.aborazHv 
ne di un piano di prcavvia-
mcnto che qualifichi le nuo-
\ c l c \e di lavoro per lo svi
luppo deila fase della Re-
s ione: dalla definizione dei 
Comprensori, superando le 
vai 5e zonizzazioni che ogni 
assessorato compie in modo 
disordinato, al controllo sui 
\ a r i enti che in modo arbi
t rar io intervengono sull'e
conomia e sul terri torio. 

La diserzione della giun
ta regionale non coinvolge
rà certo l 'ente Regione. 
Non permet teremo che si 
creino vuoti pericolosi. Ciò 
anche perchè possibilità 
nuove si aprono con la nuo
va legge per il mezzogiorno 
che va resa operante. Da 
Benevento con la grande 
manifestazione sindacale, da 
Caserta con l'iniziativa del 
Comune viene una richie
sta pressante: è tempo di 
scelte e la Regione ha un 
ruolo decisivo cui deve sa-

'pe r assolvere. 

G. Capobiinco 

Trenta denunce per i fatti del 25 aprile , 

A Salerno parte della DC 
punta sulle speculazioni 

Assurde dichiarazioni di Cuofano, del movimento giovanile de - Presa di posizione 
della segreteria regionale Cgil-Cisl-Uil - Annunciata manifestazione con Zaccagnini 

A g g r e d i r o n o due compagn i a Salerno 

Fascisti in tribunale 
per lesioni e rapina 

SALERNO. 27 
Si è svolta s tamane davan

ti alla terza sezione penale 
del Tribunale di Salerno, pre
sidente Mainente, la prima 
udienza del processo a carico 
di Filippo Falvella, Saverio 
Centro e Francesco Capri. I 
tre devino rispondere di una 
serie d> reati gravissimi, ai 
danni dei compagni Ugo Di 
Pace e Mario Mollica che 
vanno dalla rapina alle le
sioni personali e alla violen
za privata. 

Nel corso della prima 
udienza, sventate le prime 
manovre per un ulteriore rin
vio, sono stati ascoltati tutt i 
i testi, ad eccezione del bri
gadiere Buffa della polizia 
politica di Caserta, in quei 
giorni a Salerno, in servizio 
di vigilanza sotto la Federa
zione comunista. 

Il processo è stato aggior
nato al prossimo 4 maggio 
dopo che la corte ha respin
to una serie di richieste del
la difesa dei neofascisti. Il 
4 maggio dovrebbe finalmen
te concludersi questo proces
so relativo a fatti che risal
gono al lontano primo marzo 
del 1974. 

• ATTIVO FEMMINILE A 
SALERNO — Oggi alle ore 
17,30 a Salerno si tiene l'at
tivo provinciale delle donne 
comuniste con 11 seguente or
dine del giornro: «I l ruolo 
delle donne nell 'attuale mo
mento politico». Interverran
no la compagna Bianca Brac
ci Torsi della Commissione 
femminile nazionale, e Wan
da Monaco consigliere regio
nale. 

Sulla manifestazione di Benevento 

La CISL smentisce 
i falsi del «Roma» 

Sciocche speculazioni imbastite su ten
tativi di provocazione subito isolati 

Alcuni episodi verificatisi in 
occasione della manifestazio
ne sindacale di Benevento e 
la loro immediata strumen
talizzazione mostrano come. 
in perfetta sintonia da destra 
come da una certa sedicente 
sinistra, si intensificano azio
ni provocatorie che mirano 
apertamente ad incrinare la 
unità dei lavoratori. 

A questo obbiettivo ha mi
ra to il commando di teppisti 
che nella notte di domenica 
ha incendiato nella piazza Ri
sorgimento di Benevento il 
palco eretto per il comizio 
conclusivo dello sciopero e 
della manifestazione per le 
zone interne. Lo stesso ob
biettivo hanno avuto, chiara
mente, i tentativi, peraltro 
subito isolati, di disturbare 
il giorno dopo, il comizio, nel 
momento in cui, sul palco, 
prendeva la parola Paolo Sar
tori. 

Questi tentativi sono stati 
subito raccolti ovviamente dal 
Roma che vi ha imbastito 
una sciocca speculazione. Se
condo questo foglio il segre
tario regionale della CISL sa
rebbe stato « zittito » dai la
voratori. In proposito nella 
smentita diffusa ieri dalla 
CI3L napoletana si rileva la 
falsità di quanto riportato dal 
quotidiano circa l'affermazio
ne contenuta nel titolo: «Bec-

! cato e zittito il dirigente re-
! gionale Mario Ciriaco pre

sente alla manifestazione, non 
ha parlato in piazza Risorgi
mento ». 

« In merito poi alle asser
zioni contenute nel pezzo — 
prosegue la nota della CISL 
— si riscontrano una serie di 
inesattezze e distorsioni dei 
fatti, che offendono gli stessi 
lavoratori che hanno parteci-

1 pato unitariamente alla ma-
i nifestazione ». 

SALERNO. 27 
! A due giorni dai fatti di do

menica che portarono alla so
spensione della manifestazio
ne del 25 aprile a Salerno, la 
squadra politica della Que
stura ha consegnato alla Ma
gistratura s tamane un primo 
elenco di nomi di giovani 
denunciati. L'elenco compren
de i nomi di 30 giovani, de
nunciati per una sene di rea
ti diversi. Secondo la denun
cia 28 persone, in prevalenza 
extraparlamentari di sinistra, 
devono rispondere di mani
festazione sediziosa, turbativa 
di pubblica manifestazione e 
corteo non autorizzato. Altri 
due giovani devono risponde
re invece di lesioni personali 
aggravate ai danni di Fabri
zio Guerritore. 

Da quanto abbiamo appre
so i due sarebbero stati de
nunciati su iniziativa di par
te. Tale ipotesi non è da 
escludere in quanto fino a 
ieri il nome del giovane de
mocristiano Guerritore non 
era compreso nell'elenco dei 
feriti fornito dalla polizia e 
pubblicato da tutt i i quoti
diani italiani. 

Del resto con singolare tem
pestività fin da s tamane il 
Roma aveva spalancato le 
porte ad una assurda dichia
razione di Pasquale Cuofano, 
responsabile del Movimento 
giovanile de. 

Il Cuofano — con una ma
novra scopertamente elettora
listica ed assecondando in 
pieno una tendenza che emer
ge in una parte della DC sa
lernitana — ha avuto l'ardire 
di dichiarare che « esiste una 
grave responsabilità del PCI 
e del PSI nel ere-are con l'in
tolleranza ideologica e l'in
tegralismo l'attuale clima di 
odio e di sopraffazione ». 

Insomma c'è evidentemente 
chi pensa, nella DC salernita
na. che tut to sommato quel 
che è accaduto domenica scor
sa ha costituito un evento 
provvidenziale per rilanciare 
un part i to — non dimenti
chiamolo — da mesi pratica
mente paralizzato dai contra
sti interni ed incapace perciò 
di qualunque scelta degna di 
questo nome. 

Su tut ta la complessa vi- j 
cenda politica la Federazione 
salernitana del PCI ha emes
so un documento, preciso ed 
articolato in più punti del 
quale daremo un'ampia sin
tesi sull 't/nirà di domani. 

La DC ha intanto annun
ciato che domenica prossima 
Zaccagnini parteciperà a Sa
lerno ad una manifestazione 
di protesta. 

In tan to la segreteria regio
nale della Federazione CGIL-
CISL-UIL ha espresso la pro
pria solidarietà a tut te le for
ze democratiche delia provin
cia di Salerno e ai giovani de. 
invitando i lavoratori della 
Campania a respingere ogni 
a t to di provocazione. 

AVELLINO - Appassionato e ampio dibattito 

Che fare per il centro storico 
! 

Grande successo dell'iniziativa promossa dall'«Unità» - Le carenze dell'intervento 
pubblico - E' ancora necessario battersi contro la speculazione - Gli interventi 

.,j*fv*i 

^S0>* 

• !• 

d \tn\emali 74 

Un successo davvero note
vole ha avuto l'iniziativa del 
nostro giornale di promuove
re una tavola rotonda sui 
problemi di sviluppo del Cen
tro storico di Avellino. Il sa
lone « Dorso » della biblioteca 
provinciale — —dove il conve
gno s'è tenuto sabato sera — 
era letteralmente gremito da 
un pubblico at tento e prepa
rato. il quale, assieme ai re
latori, ha dato vita ad un 
dibattito di significativajtua-
lità ed ampiezza. Da Tutti 
gli intervenuti è s ta ta ricono
sciuta l 'attualità e l'importan
za dell'iniziativa dell'Unità; 
tra questi il presidente del 
Comitato di quirt iere del Cen
tro storico Tortoriello ha 
espresso un vivo apprezza
mento per il contributo che 
veniva dato ad un'immedia
ta ed organica soluzione dei 
problemi della sua zona.-

La tavola rotonda è s ta ta 
aperta da una breve introdu
zione del compagno Luigi An-
zalone. corrispondente provin
ciale dell'Unità, il quale poi 
ha dato la parola ai relatori: 
Antonio Aurigemma. ex sin
daco de di Avellino e respon
sabile provinciale de! Mattino. 
il compagno Modestino Aco-
ne. capogruppo del PSI al 
comune di Avellino, l'ingegne
re Domenico Fraternali . 
membro della Commissione 
edilizia ed autore di un re
cente quanto importante stu
dio sul centro storico, e il 
cempaano Federico Biondi, 
consigliere comunale comuni
sta e membro della Commis
sione edilizia. Al termine del 
primo giro di interventi, so
no state proiettate una serie 
di diapositive sulla storia del 
centro antico illustrata da 
Fraternali. S'è aperto quindi 
il dibattito, concluso da una 
breve replica dei relatori: so
no intervenuti l ' aw. Colella, 

presidente del SUNIA di Avel- ! 
lino, l'ingegnere Tommasone, | 
il sig. Festa, l'avvocato La 
Bruna, l'architetto Rossano, j 
il dott. Rotondi, il compagno i 
prof. Franco Festa, segreta- i 
rio della sezione « Alleata ». ' 
il presidente del Comitato di \ 
quartiere del centro storico. 
Tortoriello. il prof. Maffei. 
Erano presenti anche i se
gretari provinciali del PSI . 
Giusto, e della DC, Pisano. 
il presidente del Comitato di 
controllo, Argenziano, l'asses
sore comunale de. Basagni, 
e molti consiglieri comunali. 

Diamo una rapida sintesi 
della tavola rotonda. 

Ipotesi di rinascita 
ANZALONE ha affermato 

che il convegno indetto dal-
l'U?iità deve servire a svilup
pare il dibattito sul centro 
storico, perchè si giunga fi
nalmente ad una definizione 
e realizzazione unitaria di una 
ipotesi di rinascita del centro 
antico della città. La fati-
scenza. lo s ta to di pericolosi
tà e di antigienicità delle abi
tazioni. in parte abbandona
te. la disgregazione e la crisi 
delle attività commerciali ed 
artigianali di una zona che 
un tempo era il cuore del
l'attività economica di Avel
lino pongono drammaticamen
te l'esigenza di un intervento 
urgente. Le forze dell'intesa 
al Comune debbono promuo
vere il risanamento urbano 
di questa zona, un suo nuovo 
sviluppo economico, la con
servazione ed il restauro di 
certe opere artistiche e va
lori ambientali. 

AURIGEMMA ha rilevato 
che, come in quasi tut t i i 
centri, specie quelli minori. 
lo spontaneismo (influenzato 
prevalentemente da fattori 

economici) ha d e f i n i r l a to 
per il passato lo sviluppo ur
bano di Avellino. Ma. dal fa
scismo aila fine degli anni 
'60. lo spontaneismo, si è spo
sato con la speculazione edili
zia. è divenuto uno sponta
neismo colpevole che ha pro
vocato una crescita della cit
tà secondo le linee (caotiche 
ed irragionevoli) degli inte
ressi privati.' E' mancato un 
intervento pubblico o. se c'è 
stato, non ha fatto che asse
condare la speculazione e fa
vorire l'emarginazione della 
parte bassa della città. Oggi. 
bisogna andare al di là delle 
stes=e indicazioni del Piano 
Regolatore Petngnani . appro
vato agli inizi del '72. che 
pure però ci mette in condi
zione di fare un piano parti
colareggiato per il centro sto
rico. Evitando il pericolo (tut-
t 'altro che fuori della real
tà) che si distrugga e si ri
costruisca secondo disegni di 
speculazione, bisogna andare 
ad una pianificazione imme
diata, cioè ad un riequilibrio 
territoriale ed urbano, che 
preveda l'intervento pubblico 
(piani di zona finanziati dal
la Regione) ed interventi pri
vati pilotati ed incentivati dal 
Comune. 

ACONE ha detto che la so
luzione dei problemi del cen
tro storico passa attraverso 
la realizzazione di un pro
gramma di sviluppo alterna
tivo della città. Si trat ta, cioè, 
di rendere razionale e civile 
Io sviluppo urbanistico, bloc
cando il fenomeno di indefi
nito allargamento del perime
tro della città e cercando gli 
strumenti per impedire l'ul
teriore periferizzazione della 
parte bassa e, più in gene
re, la terziarizzazione di Avel
lino. 

Battendo i tentativi della 
speculazione, bisogna dar vi

ta ad un programma di ri- ! 
sanamente che saldi l'csigen- ' 
za di realizzare nuovi inse- I 
diamenti abitativi proprio nel ! 
centro storico alla ripresa 
economica e civile. 

FRATERNALI ha notato 
come la questione del cen
tro storico sia, fondamental
mente. quella di ricollegarlo 
come parte viva ad una cit
tà che l'ha reso periferia e 
per la sua gravitazione ver
so le arterie di traffico per 
Napoli e per fenomeni di spe
culazione. Come? E' ipotesi 
astratta quella di un plano 
particolareggiato che preve
da tutti gli interventi da com
piere: presupporrebbe un la
voro di indagine enorme e si 
troverebbe, ad ogni pie so
spinto. di fronte ad intralci 
e difficoltà impreviste ed im
prevedibili. Bisogna, allora, 
dopo aver condotto una rapi
da indagine conoscitiva, ela
borare « un piano flessibile ». 
un piano cioè che contenga 
la perimetrazione del quar
tiere. la suddivisione in zone 
omogenee per la distribuzio
ne dei servizi, le indicazioni 
sulle modalità di attuazione 
e i soggetti dell'intervento. 

Fattori di sviluppo 
BIONDI ha detto, riallac

ci? ndesi alle proposte comu
niste del « Quaderno » della 
sezione «Gramsci» — che il 
futuro del centro storico non 
è più nell 'alternativa tra il 
conservare ed il demolire, ma 
nell'individuazione di tutti i 
possibili fattori di sviluppo 
civile ed economico che sono 
insiti in una da ta s t ru t tura 
della città, quale essa è ve
nuta costituendosi nel tempo. 
Al concetto di pura e sem
plice conservazione si sosti
tuisce, quindi, quello di con

servazione attiva. Si va tem
pre più al ferma ndo l'idea che 
sviluppo di una città si<rnifion 
anche rigenerazione del suo 
vecchio tessuto edilizio, come 
momento integrante e riequi-
libratore dell'espansione stes 
sa. 

Si presenta allora la neces 
sita di un intervento pubbli
co che agisca con l'espro
prio generalizzato in tut te le 
zone che. per il rilevante va
lore ambientale e per le di
screte condizioni statiche de
gli edifici, siano state sotto
poste a vincolo conservativo. 
L'IACP e l'Ente Regione po
trebbero assumersi il compi
to di una progressiva attua
zione del futuro plano parti
colareggiato p?r il centro sto
rico. procedendo gradualmen
te all'esproprio e al restauro 
delle vecchie abitazioni e as
segnandole ni vecchi inqui
lini o ai senzatetto, median
te un modesto canone. 

Una politica di cosi vasto 
respiro non può costituire pe
rò una scelta soltanto locale. 
né essere affidata alla re
sponsabilità esclusiva del co
mune. m i deve inserirsi nel
l'ambito più generale di una 
programmazione economica e 
di una pianificazione del ter
ritorio. che possono essere 
soltanto il risultato di uno 
stretto coordinamento delle 
attività dei comuni con quel
la della Regione. E' nel per
seguire tali obiettivi che bi
sogna promuovere una «ron
de lotta popolare: è inconce
pibile che il Parlamento non 
abbia approvato nessuna leg
ge per il risanamento dei cen
tri storici (nonostante la prò 
pasta comunista del compa
gno on. Todros) e che in que
sta direzione non si muova 
neppure la Regione Campa
nia (nonostante la vasta ^ani
ma di esempi in materia of
ferti da tante regioni). 

taccuino culturale SCHERMI E RIBALTE 

TEATRO 
e FATICANNO t> AL SAN 
FERDINANDO — Il collet
tivo « Chille de la Balanza » 
ha presentato sabato scorso 
al San Ferdinando, per la 
rassegna « Nuovo teatro a 
Napoli ». lo spettacolo « Fa-
ticanno... ». Il testo si or
ganizza su una ricerca ter
ritoriale condotta ad Alta
villa Irpina, neirAvell;n?se. 
e riprende i temi della 
terra, del lavoro m minie.'a. 
dell'emigrazione, del L i r i 
smo. della zuerra e infine 
della disoccupazione. E" da 
notare in questo lavoro i'u?o 
particolare e. in parte, nuo
vo che s: fa della fotoira-
f:a. Le d:apr»«:t:ve utilizza
te. infatti, idi iXv.a Ianna-
cone e Le'.o Mastroianrr. » 
risultano, da una parte, un 
elemento straniarne e. dai-
l'altra. coì tru ' t ivo del rap
porto attore >paz:o scer . 'o . 

In molti punti, cioè, la 
fotografia ha aperto una 
profondità nella scena, re
stituendo una costruzione 
spaziale nuova 

Per ciò che nzuarda il 
testo, scritto da Claudio 
Ascoli, è da notare come 
es?o ncomponza nella :ei-
tral.zzaz.one una «erte di 
tipn'oà.e de'.'.'entro'^rra con
tadino meridionale, prò'-* 
vando <e questo i! liv-Mlo 
critico po'.it'co cosciente ile". 
gruppo che si dimena;ina 
su queste realtà :err; to ' i* 
in la composizione dei.e L-
gure .«oc: a'.: e lo s"o:i 
tro che esìste tra que
ste. I'. ruolo di Tali fi 
pure sociali, cioè. » quella 
del proprietario lerr.ero. del 
contadino, del padrone del
le miniere, del caporale. d«*l 
minatore, dell'em'.zrante) e 
il rapporto che 1: lega sono 
costruiti scenicamente con 
una gestualità che ha una 
classificazione direttamente 
contadina. 

La complessità e le con
traddizioni delle stratifica
zioni sociali dell'entroterra 
agrario mer.dionale sono, in 
fine, completate da alcuni 
frammenti folkloristici (bal
li e canzoni) che, al di là 
del loro valore filologico, 
vengono organicamente rias
sunti nella presentazione 

con un riuso teatrale di 
quelle stesse tonalità e di 
quei gesti (C.R.). 

MUSICA 
IL BARBIERE DI SIVI
GLIA — Il ritorno sulle sce
ne sancarliane del « Bar
biere » rossiniano, non si 
è risolto questa volta in 
una semplice operazione ten
dente a ricalcare vie già 
note, nella jc.a di conven
zioni teatrali di vecchia da
ta che sembravano appir-
tenessero ad un intoccabi
le codice. 

A rimettere ogni cosa m 
discussione, a smuovere le 
acque stagnanti , è interve
nuto Alberto Zedda. il iua-
le. con certosina pazienza. 
con impegno appassionato e 
fondamentalmente sorretto 
da spirito critico, e da pro
fonda competenza filologi
ca. ha proceduto ad una 
vera e propria opera di re-
slauro deila part i tura ripro
ponendocela in una edizione 
critica che. dell'opera, e. ha 
rivelato un nuovo volto da-
eli aspetti, talora, addirit
tura insospetLab.'.!. 

L'essere nato a cavallo d: 
due mondi, di due culture: 
da una parte ancora legate 
al settecento ed ai tempo 
stesso proiettato nel secolo 
.vaccene.\o e partecipe de. 
-uo. umori, de. .-.uoi ferrr.t'rv 
ti. ha fatto si che al B.i.b.e 
re d. S.v.z..a fos-e. pvr ta
luni aspe:; . , r.-ervata una 
sorte non far.le. a p r e ; ; n 
dere dal.a sua immensa Irc-
mna e pop ilarità. S: può 
d.re. anzi, che lo stesso ? ac
cess."! un.versale dell'opera 
abb.a favorito tut ta una ?e 
n e d. manipolazioni, .-.nar
riti. v.a via il senso d'una 
•ez.one. le indicazioni d'uno 
stile non appartenenti p.ù 
al nuovo secolo. 

I guasti caudati a danno 
dell'opera si estendono alla 
stessa carattenzz.iZ.one de: 
personaggi. Basti pensare al 
ruolo di Rosina, concepito 
per la voce di mezzosopra
no, a voler appunto indicare 
lo spessore umano del per
sonaggio, affidato in segui
to alla voce dì soprano leg
gero; al personaegto di Bar
tolo che nelle intenzioni d: 

Rossini è figura di primo 
piano, ridotto, poi. ad un 
insulso fantoccio nella re*e 
d'intrighi ordita da Figaro 
e compagni. L'elenco delle 
manomissioni non si arresta 
a questo punto: la sene di 
abbellimenti, di corone, di 
note mai scritte da Rossini. 
hanno costituito fino ai no
stri giorni la palestra per 
le più inverosimili esercita
zioni del div. Mno cani."). 

Il lavoro d: ripristino 
compiuto da Zedda com
prende anche il ritorno ai 
due at t i d'or.zuie. nonché 
l'eliminazione di tagli eros-
solanamente operati con pi-
ieae danno, ora poss.amo 
dirlo, per la stessa intelli
gibilità della vicenda. 

La direzione dell'opera, af
fidata allo stesso Zedda. è 
stata un capolavoro d'equi
librio. di nitidezza, di buon 
zusto. Ricca di mov.mento 
e al contempo neorcsamen-
te coord.nata. la re.:. » di 
Filippo Crivelli. De: boz
zetti disegnati da Jurgen 
Henze preferiamo qaelii n-
producent: z.i interni. La 
scena in.z.ale ci In r.rica
mato invece alia mente un 
triste aneo 'o suburbano, cer
to non confacentc al nascen
te idillio tra Rosina e Al 
mav.va. 

Gli interpreti erano Al
berto Rinaldi, un F.^aro «uf-
fic.enterr.T.te pc r ; j a :. o: 
Erne-ito Pa.ac.o un e>,i»n 
te Almav.va che ha rama
to con disinvoltura, a r r . ; 
se con qualche Love P T : I 
d'intond7 one Lue.a Valen 
tini Terrani ha ceno m-e/zi 
vocali di notevole portata 
e qualità. N-^.le vc-ti d. Ro
sina s: e pero ci.s mpegn.r.a 
non >cnz* affanno, a sca
pito del brio, della a t ten 
dib.lita stessa del suo per
sonaggio. Un eccellente 
« Bartolo •» s: è rivelato En
zo Darà. Misuratissimo Ba
silio è stato un inedito \V!a-
dinr.ro Ganzaro'.l:. Con mol
to garbo Scil i Fortunato 
ha interpretato il personag
gio di Berta. Bene intonato 
Gu.do Malfatti (Fiorello). 
Facevano inoltre parte del 
cast Angelo Casertano ed 
il mimo Angelo Giuliano. 
Puntuale 11 coro diretto da 
Giacomo Maggiore. (S.R.). 

TEATRI 
CI LEA (V ia S. Domenico, 11 • 

Te l . 6 5 6 . 2 6 S ) 
Giovedì alle ore 2 1 . 1 5 . Edmonda 
Aldini e Paolo Ferrari presenta
no: « Appuntamento con I * signo
rina Celeste » di S. Cappelli. 

D U E M I L A (Via della Cairn - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalie ore 14 in poi spettacolo dì 
sceneggiata: « A legge ». 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ore 16.30: spettacoli di 
Strip Teasa. 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio 
n. GS - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Gio.cdì a'!» ore 2 1 , 1 5 , Johnny 
Doreil ' . Pro'o Panelli e B ce Va
leri prcs : i Aggiungi un posto 
a tavola • di G^r.nei e G:o«an-
n.ni. 

S A N CARLO (Via Vit tor io Ema
nuele M I • Tel. 3 9 0 . 7 4 S ) 
G ovedi £l!c o re 13. «Barbie
re di Siviglia > di G. Ross n 

SANCARLUCCIO (V ia dei Mi l le 
. Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Ouesta sera a l e ore 2 1 , la 
Cooperativa Nuova Commedia, 
prepone- * Ballala e morte di un 
capitano del popolo ». Lcttu-a e 
verit.-ca con i> e i .bb.co. 

S A N F E R D I N A N D O E.T . I . (Tele-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
La Lega Nazionale delle Coopera 
tr-.e e .V.utuff o.'opone stasera al
le ore 2 1 . 1 5 i! Centro Spenmen 
ta e Arte Pcpo'zre in. « Giuliet
ta e Romeo, ovvero l'impossibili
ta di essere gentili ». 

' Teatro SAN FERDINANDO ' 
Tel. 4M5 00 

ET. I . Ente Teatrale Italia io 
ore 21.15 

Centro Sper. Arte Popolare in 
« ROMEO E G I U L I E T T A . 
OVVERO L' IMPOSSIBILITA' 
DI ESSERE G E N T I L I » 

Posto unico l_ 200 
• 

S A N N A Z Z A R O (Tel . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Qjcs:a sera a!.e ore 2 1 , 1 5 . la 
Co.~.p3<5n.a St ia le napo-tta.ia pr.. 
« Don Pasca' la acqua *• pippa » 
di G j e U n a Oi Ma o. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
A!!c ore 18 20-22 per i c.jssi-
c. del Western « Sul fiume d'ar
gento » (Silver R iver ) . d Raoul 
Eelsch (USA 194S. *e.-s i t ) . 

EMBASSY (V ia F. De Mora • T«-
lelono 3 7 7 . 0 4 6 ) 

- Adele H . una storia d'amore, con 
J. Adjani • OR 

M A X I M U M (V ia Elena. 1S . Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Morte a Venezia, con O. Bogirde 
DR 

N O (V ìa S. Caterina da Siena, 5 3 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
« Maan Slrecta » di Mart in Scor
ie»». 

TEATRO 
« Giulietta e Romeo ovvero l'impossibilità di 
gentili » (S. Ferdinando) 

essere 

CINEMA 

Piata) 
(Embassy) 

«Qualcuno volò tul nido del cuculo» (Filangieri) 
«La vaile dell'Eden» (Ariston) 
« Cadaveri eccellenti » (Royal e 
< Adele H. una storia d'amore » 
« Mean streets » (No) 
« I l dittatore dello stato libero di Bananas » ( I tal -
napoli) 
« Soldato blu » (Selis) 
«Sul fiume d'argento» (Cineteca Altro) 
« Corruzione di una famiglia svedese » (Nuovo) 
« Lawrence d'Arabia » (Sport) 

N U O V O (V ia Monlecalvario. 1 6 
- Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
• Corruzione in una famiglia sve
dese ». 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru
ta S. al Vomcro) 
Al.e 1S.30 2 0 30 - 22 33 « L a 

wrence d'Arabia » di D L;:r. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello. 3 5 • Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Salon K i t t j . con I . Thu.m 
DR ( V M 13) 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 • Te
letono 3 7 0 . 8 7 1 } 
Scandalo, con L Gz>tor.i 
DR ( V M 1S) 

ALCVONE (V ia Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Luna di miele in tre, c c i R Pat
itilo - C 

A M B A S C I A T O R I (Via Crispi. 3 3 
. Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Inhibition 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri , 10 
- Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Bambi • DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
. Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Bimbi - DA 

CORSO (Corso Meridionale) 
Ci rivedremo all'inferno 

OELLE P A L M E (V. lo Vetreria -
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l secondo tragico Fantozzi 

EXCELSIOR ( V i a Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Scandalo, con L. Gattoni 
DR ( V M 18) 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 - Te
lefono 3 9 3 . 4 3 7 ) 
Qualcuno colo aul nido «tei cu
culo, con J. Nicnoiton 
OR ( V M 1 4 ) 

F I A M M A (Via C. Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 I 6 . 9 S S ) 
L'Italia s'è rotta 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
• Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Salon Kitty. con 1 Th-jiin 
DR ( V M 13) 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Ci rivedremo all ' interno 

O D E O N iPjzm Piedrgrotta 12 • Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
I tre della squadra speciale 

R O X T (Via Tarsi» T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I I secondo tragico Fanlozzi 

S A N T A LUCIA (V ia 5. Luci» 5 9 
- Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Scandalo, con L. Gastom 
DR ( V M t 8 ) 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Se mi arrabbio spacco tutto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (Viale Augusto. 5 9 - Te-
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fer.c-ch - C ( V M 1U) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Sansone e Dalila, con V . .Vatu-e 
S M 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli 1 
- Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l letto in piazza 

A D R I A N O (V ia Monteotiveto, 12 
- Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

A R G O (Via Alessandro Poerio, 4 
• Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Profumo di vergine 

A R I S T O N (Via Morghcn. 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Le valle dall 'Eden, con J. Dean 
DR 

B E R N I N I ( V i a Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
L'uomo che volta fart i re , con S. 
Connery - SA 

CORALLO ( P i a n a G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Ancora una volta a Venezia 

D I A N A (V ia Luca Giordano - T«v 
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer • A 

EDEN (V ia G. Sanlclice - Tele-
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
- Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Un gioco estremamente pericolo
so, con B. Reynolds 
DR ( V M 14) 

GLORIA (V ia Arenaccia 151 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A Una Magnum special per 
Tony Sl i t ta , con S. Whitmen 
G ( V M 14) 
Sy.s B I I soldato di ventura. 
con B Spencer - A 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Profumo di vergine 

PLAZA (Vi . i Kerbaker, 7 • Tele-
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Culasfriscie nobile veneziano, con 
M Mastro anni - S 

ROYAL (V ia Roma 3 5 3 - Tele
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Cadaveri eccellenti, con I— Ven
tura - DR 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Toto il turco napoletano • C 

A M E R I C A (San Mart ino • Tele-
Iona 2 4 8 . 9 8 2 ) 
La moglie vergine, con E. Fencch 
S ( V M 18) 

ASTORIA (Salita Tarsìa - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Colpita da improvviso benessere. 
con G Ralli - SA ( V M 14) 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 
- Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La supplente, con C. Vil lani 
C f V M 18) 

A Z A L E A (V ia Comuni , 3 3 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La supplente, c o i C. Vit lan, 
C ( V M 18) 

BELLINI (Via Bellini • Taleto. 
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo, 2 
- Te l . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
(Non pervenuto) 

CAPITOL (V ia Marsicano - Tate-
tono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Mi lano il clan dei calabresi, con 
A . Sabato - DR ( V M 18) 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi, 3 3 0 
. Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Tarzan e i tralficanti d'armi 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La contessa ed i suoi amanti , con 

C Schubert - SA ( V M 18) 
D O P O L A V O R O P.T. ( V i a del Chio

stro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
L'incendio di Roma 

FEL IX (V ia Sanit i - T a l l o 
no 4 4 5 . 0 0 0 ) 
(Non pervenuto) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 1 6 9 - Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I l dittatore dello ( tato libare di 
Bananas. con VV. Alien - C 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 
- Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Brancateone alle crociate, con V . 
Gassman - SA 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto • Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassmen - SA 

POSI I L I PO ( V . Posillipo. 3 6 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Rassegna del f i lm di Mus ca-Pop. 
«Jimmy Endrix et Montcrcv Pop» 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggerl 
Aosta, 4 1 - Tel . 6 1 6 . 9 5 2 ) 
Flash Gordon, con J. Wil l iam» 
SA ( V M 1B) 

R O M A (V ia Agnano • Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Riposo) 

SELIS (V ia Vittorio Veneto. 2 7 1 
- Pisciteli» • Tel . 4 7 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Soldato blu, con C. Bergen 
DR ( V M 14) 

T E R M E (V ia di Pozzuoli • Bagno
li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Non pervenuto) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Non aprire quella porta, con M . 
Barns - DR ( V M 18) 

V I T T O R I A »Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Lezioni private, con C Bare-
SA ( V M 18) 

Cinema POSILLIPO 

MONTEREY POP 
Regìa di A. PEMMIBAKER 

con 
J. HENDRIX - J. JOPLIN • R. SHANKAR 

THE WHO - J. AIRPLANE, ecc. 

SPETTACOLI DALLE 15,30 IN POI 
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